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COMMISSIONI 7ª e 8ª RIUNITE

7ª (Istruzione pubblica, beni culturali)

8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)

Mercoledı̀ 10 luglio 2013

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 2

Presidenza del Presidente della 7ª Commissione

MARCUCCI

indi del Presidente della 8ª Commissione

MATTEOLI

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,30

SEGUITO DELL’AUDIZIONE INFORMALE DEL PRESIDENTE DELL’AUTORITÀ PER

LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI (AGCOM) SULL’AGGIORNAMENTO DELLE

PROBLEMATICHE EMERSE IN MATERIA DI DIRITTO D’AUTORE ON LINE
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 10 luglio 2013

Sottocommissione per i pareri

4ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

DIVINA

Orario: dalle ore 8,50 alle ore 9

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-

vedimenti deferiti:

alla 2ª Commissione:

(14) MANCONI e CORSINI. – Disciplina delle unioni civili: esame e rinvio;

(398) CASSON ed altri. – Beni pubblici. Delega al Governo per la modifica del codice

civile: rimessione alla sede plenaria;

(668) MANCONI ed altri. – Istituzione del Garante dei diritti delle persone private della

libertà personale: parere contrario;

alle Commissioni 1ª e 2ª riunite:

(273) ZANETTIN ed altri. – Disposizioni in materia di ineleggibilità e di incompatibilità

dei magistrati: esame e rinvio;

(394) CASSON ed altri. – Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità e ricollo-

camento dei magistrati in occasione di elezioni politiche e amministrative e in relazione

alla assunzione di incarichi di governo nazionali e territoriali: esame e rinvio.
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Plenaria

11ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
DIVINA

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta inizia alle ore 9.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario ALFANO risponde all’interrogazione n. 3-00154, a
firma dei senatori Pegorer e De Monte, sulla riorganizzazione di strutture
dell’Esercito nella regione Friuli-Venezia Giulia, osservando innanzitutto
che, nell’ambito del processo di revisione dello Strumento militare, il
provvedimento di ridislocazione del 3º reggimento artiglieria di montagna
dalla sede di Tolmezzo (caserme «Cantore» e «Del Din»), alla sede di Or-
zano di Remanzacco (caserma «Lesa»), si giustifica considerando che, at-
tualmente, esso risulta dislocato quasi unicamente nella caserma «Can-
tore», in quanto la caserma «Del Din» non risulta idonea e che, in ogni
caso, nessuna delle due infrastrutture dispone della capacità strutturale suf-
ficiente per accogliere l’intero reggimento. Pertanto, l’accentramento in
un’unica caserma conferirà unitarietà di comando e di supporto logistico,
oltre a migliorare gli aspetti organizzativi e funzionali del reparto e con-
sentirà di risparmiare sui costi gestionali.

Il trasferimento presso la caserma «Lesa» di Orzano di Remanzacco
(che accoglierà anche il reggimento logistico della brigata «Ariete» per ri-
configurazione dell’8º reggimento Trasporti), consentirà inoltre di assor-
bire il personale proveniente da altri enti viciniori di prevista riconfigura-
zione (quali, ad esempio, l’8º reggimento fanteria alpini che dovrà lasciare
la caserma «Francescato» di Cividale del Friuli), e la situazione infrastrut-
turale è tale per cui non saranno necessari interventi importanti per acco-
gliere un reggimento di artiglieria di montagna, oltre a quello già esi-
stente. Nel complesso, la liberazione delle risorse derivanti dal provvedi-
mento in oggetto (e da altri similari), consentirà di investire in strutture
più moderne e che presentano minori costi di esercizio, valorizzando il pa-
trimonio infrastrutturale disponibile, senza contare che il trasferimento di
sede del 3º reggimento, per forte obsolescenza delle infrastrutture di Tol-
mezzo, era già stato previsto dal Master Plan dell’Esercito del 2010.
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Con riferimento, invece, al provvedimento di riorganizzazione e tra-
sferimento dalla sede di Cividale del Friuli a quella di Venzone (sempre in
provincia di Udine), del Comando dell’8º reggimento alpini e delle dipen-
denti 69ª compagnia alpini e compagnia Comando e Supporto Logistico –
con conseguente dismissione della caserma «Francescato» – il rappresen-
tante del Governo precisa che si inquadra nel progetto di nuova organiz-
zazione dei reggimenti di fanteria. In merito alla collocazione sul territorio
della specifica componente, l’analisi è stata condotta sulla base di criteri
volti alla riconfigurazione delle attuali componenti di manovra in senso
capacitivo, al mantenimento delle expertise esistenti, alla presenza nelle
immediate vicinanze di aree di addestramento e poligoni e alla valorizza-
zione del patrimonio infrastrutturale disponibile. Il trasferimento del Co-
mando dell’8º reggimento, della 69ª compagnia e della compagnia Co-
mando e Supporto Logistico da Cividale a Venzone si rende, pertanto, ne-
cessario in quanto sussiste l’esigenza di eliminare l’incongruenza costituita
da un reggimento su due sedi, manifestamente incoerente con i principi
ispiratori del piano di razionalizzazione dello Strumento militare terrestre.
Peraltro, la caserma «Feruglio» di Venzone, attuale sede del battaglione
dell’8º reggimento fanteria alpini, presenta le capacità per ospitare l’intero
reggimento con minimi adeguamenti.

Per quanto concerne, infine, l’ipotesi di razionalizzazione dell’immo-
bile ubicato a Cividale, osserva che lo stesso, una volta libero da funzioni,
potrà essere reso dismissibile.

Replica il senatore PEGORER (PD), dichiarandosi soddisfatto dei
chiarimenti ricevuti ma allo stesso tempo sottolineando che quanto po-
c’anzi rappresentato conferma le preoccupazioni sottese all’atto di sinda-
cato ispettivo, soprattutto con riferimento agli impatti sociali ed economici
che il processo di riorganizzazione avrà sulle comunità locali interessate
(in particolare Tolmezzo e Cividale). Esprime quindi l’auspicio a che si
possa provvedere con adeguate misure di sostegno.

Il Presidente dichiara conclusa la procedura informativa in titolo.

IN SEDE CONSULTIVA

(888) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2012

(889) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanziario 2013

(Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

Il relatore ALICATA (PdL) illustra i provvedimenti in titolo, rile-
vando che, per quanto attiene al conto consuntivo del Ministero della di-
fesa per il 2012, esso reca previsioni definitive di competenza per com-
plessivi 21.914 milioni di euro, di cassa per 22.933 milioni, impegni
per 21.899 milioni e pagamenti complessivi per 22.578 milioni. La rela-
zione al disegno di legge dà poi conto, in particolare, del confronto dei
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dati di consuntivo 2012 con quelli dell’anno precedente e del budget rivi-
sto 2012, per quanto riguarda i soli costi propri (personale, beni di con-
sumo, servizi e ammortamenti), sottolineando, per quanto attiene agli
aspetti di interesse della Commissione, la limitata contrazione delle retri-
buzioni (che ha coinvolto anche il personale del comparto Difesa e sicu-
rezza), e la riduzione, per 592 milioni di euro, delle spese per acquisto di
armamenti, che va collocata, in coerenza con i principi contabili interna-
zionali e del SEC 95 (Sistema europeo dei conti nazionali e regionali), tra
i costi per l’acquisto di beni e non tra gli investimenti.

In relazione, quindi, al disegno di legge di assestamento per il 2013,
osserva che la relazione introduttiva conferma innanzitutto, tra le varia-
zioni a carattere compensativo intervenute entro il 31 maggio, delle risorse
destinate al fondo delle missioni di pace (per competenza e cassa).

Per quanto attiene poi, in particolare, allo stato di previsione del Mi-
nistero (articolato per missioni e programmi), osserva che sono previste
variazioni alla missione «Difesa e sicurezza del territorio», per
4.161.727 di euro in più alla previsione di competenza e 21.216.232
euro in meno alla autorizzazione di cassa. Nel dettaglio, per quanto ri-
guarda le singole Forze armate, il disegno di legge prevede che il pro-
gramma relativo all’approntamento e all’impiego dei carabinieri rechi va-
riazioni positive di 5.350.416 euro per competenza e 5.501.244 euro per la
cassa, il programma relativo all’approntamento e all’impiego delle Forze
terrestri rechi variazioni negative di 13.478.199 euro per competenza e po-
sitive di 1.255.845 euro per l’autorizzazione di cassa, il programma «Ap-
prontamento e impiego delle forze navali» registri variazioni positive di
102.529.328 euro alla previsione di competenza e 121.980.048 euro all’au-
torizzazione di cassa e che il programma concernente l’approntamento e
l’impiego delle forze aeree, preveda variazioni negative di 98.553.268
per competenza e 95.392.778 per la cassa.

Successivamente, prosegue l’oratore, il provvedimento prevederebbe
variazioni, entrambe negative, alla missione «Servizi istituzionali e gene-
rali delle amministrazioni pubbliche» (di 996.766 euro alla previsione di
competenza e 1.020.520 all’autorizzazione di cassa), e alla missione
«Fondi da ripartire» (di 68.042 euro, sia alla previsione di competenza
che all’autorizzazione di cassa).

Si apre la discussione generale.

Il sottosegretario ALFANO osserva che il disegno di legge per l’as-
sestamento degli stanziamenti di bilancio è lo strumento giuridico e con-
tabile per aggiornare il bilancio di previsione, adeguandolo sulla base dei
residui attivi e passivi accertati al momento del rendiconto dell’esercizio
precedente e delle nuove esigenze di spesa emerse nel corso dell’anno.
Come risulta dalla Tabella 11 ad esso allegata, lo stato di previsione
del Ministero della difesa, per effetto sia delle variazioni amministrative
già intervenute, sia della manovra prevista dal provvedimento in esame,
reca previsioni finali assestate di competenza per 21.677,952 milioni di
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euro (di cui 18.287,083 per le spese correnti e 3.390,869 per le spese in

conto capitale), rispetto alla previsione iniziale di competenza dell’anno

2013, pari a 20.702,252 milioni. Nel 2012 le previsioni finali assestate

in termini di competenza sono state pari, invece, a 20.844,812 milioni.

Le autorizzazioni di cassa finali risultano pari a 22.152,336 milioni a

fronte di previsioni iniziali di 21.202,038 milioni, mentre le previsioni de-

finitive per i residui risultano pari a 4.081 milioni, di cui 1.283,336 mi-

lioni per la parte corrente e 2.798,171 milioni per la parte in conto capi-

tale. Ciò a fronte di previsioni iniziali pari a 3.952,268 milioni.

Nel dettaglio, prosegue il rappresentante del Governo, le variazioni

amministrative intervenute nel periodo gennaio-maggio 2013 ammontano

a 972,603 milioni di euro, in termini di competenza e a 972,603 milioni

in termini di cassa, e sono state determinate in particolare dal preleva-

mento dal fondo per la proroga delle missioni internazionali (832 milioni).

La manovra di assestamento del disegno di legge in esame prevede, per la

Difesa, incrementi pari a 33,8 milioni (assestamento in forma scompen-

sata), in termini di competenza, destinata ad esigenze di trasporto aereo

di Stato (20 milioni in luogo dei 34 richiesti), all’integrazione degli asse-

gni vitalizi (9 milioni a fronte di una proposta di circa 17), alle spese so-

stenute dall’Esercito per il personale di altre amministrazioni detenuto

nelle carceri militari (2,9 milioni), agli oneri sostenuti dall’Esercito per at-

tività di bonifica occasionale degli ordigni esplosivi (1,2 milioni), al man-

tenimento dei livelli di sicurezza degli aeroporti militari aperti al traffico

civile (0,5 milioni), e per integrazioni al fondo di efficienza dei servizi

istituzionali (0,1 milioni), ed ai sussidi occasionali concessi in occasione

di rilevanti esigenze personali o familiari per effetto dell’abrogazione del-

l’art. 51 del Testo unico delle imposte sui redditi (0,1 milioni).

La Difesa aveva, inoltre, richiesto variazioni compensative per 368,5

milioni, concesse tuttavia per una cifra inferiore (358,2 milioni).

Con riferimento, quindi, al rendiconto generale per l’esercizio finan-

ziario 2012, osserva innanzitutto che il consuntivo dell’esercizio reca, per

la Difesa, previsioni definitive di 22.328,607 milioni di euro in termini di

competenza (in discesa rispetto ai 22.963,759 del 2011) e 23.196,448 mi-

lioni in termini di cassa (in discesa rispetto ai 24.126,600 milioni del

2011). Si evidenziano, inoltre, economie pari a 5,120 milioni (compe-

tenza) e 482,290 milioni (cassa), rispetto ai valori, del 2011, rispettiva-

mente di 15,961 milioni e 916,299 milioni.

Per quanto concerne, infine, la gestione dei residui, rileva che la si-

tuazione di cassa evidenzia pagamenti in conto capitale per 2.652,848 mi-

lioni di euro (3.271,081 nel 2011), con residue somme da pagare pari a

1.819,331 milioni. Le somme iscritte al conto residui del 2013, sono

pari, invece, a 4.081,507 milioni.
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Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(615) CARDIELLO ed altri. – Modifiche al codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in materia di abbassamento dei limiti di altezza
per l’ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate

(733) AMATI ed altri. – Modifica all’articolo 635 del codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e altre disposizioni in materia di para-
metri fisici per l’ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle
Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 3 luglio scorso.

Preso atto di quanto rappresentato nello scorso dibattito sull’ordine
dei lavori, la relatrice AMATI (PD) osserva che, ad un primo, rapido
esame comparatistico, sembrerebbe che in Lussemburgo, Ungheria e Slo-
venia non siano previsti specifici limiti di altezza. A Malta, invece, sussi-
sterebbe un limite di 1,57 metri per gli uomini e 1,52 metri per le donne.

Per quanto riguarda, quindi, il Regno Unito, i limiti sarebbero gli
stessi per uomini e donne, ma differenti tra Esercito (1,48 metri) e Marina
(1,51 metri).

La legge francese, in relazione alle varie qualifiche, presenterebbe in-
vece una forbice assai ampia a seconda dei casi (tra 1,52 e 2 metri), men-
tre quella tedesca prevederebbe un limite di 1,60 metri, sia per gli uomini
che per le donne.

La relatrice conclude rilevando che quanto rappresentato potrebbe co-
stituire uno spunto per successivi e dettagliati approfondimenti.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 10 luglio 2013

Plenaria

39ª Seduta

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente modifiche ed integra-

zioni al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 novembre

1998, n. 442, recante norme per l’amministrazione e la contabilità della Commissione

di garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali

(n. 13)

(Parere al Ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 2,

della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 12, comma 5, della legge 12 giugno

1990, n. 146. Esame e rinvio)

Il relatore DEL BARBA (PD) illustra lo schema di decreto in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, che occorre chiarire la portata della
norma di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), la quale – sopprimendo il
precedente riferimento testuale all’obbligo di proporre nuove o maggiori
spese non obbligatorie solo ove le stesse siano adeguatamente coperte –
appare potenzialmente onerosa per il bilancio dello Stato, specie ove il
mancato controllo sulla spesa si rivelasse idoneo a causare uno squilibrio
contabile all’interno del bilancio della Commissione.

Risulta altresı̀ necessario chiarire se l’articolo 1, comma 1, lettera e)
dello schema, nel prevedere l’affidamento del ruolo di «coordinatore ge-
nerale» non più ad un soggetto scelto tra coloro che già prestino la propria
attività presso la Commissione (all’interno del previsto contingente di di-
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pendenti pubblici o tra gli esperti di cui si avvale, ai sensi dell’articolo 12,
comma 2, della legge n. 146 del 1990), bensı̀ ad un ulteriore dirigente
pubblico o a persona estranea alla pubblica amministrazione, sia idoneo
a generare maggiori oneri non coperti. Non ritiene vi siano ulteriori osser-
vazioni da formulare.

Il presidente AZZOLLINI invita, dunque, il Governo a fornire i chia-
rimenti richiesti. Nel merito, esprime la propria preoccupazione per la sop-
pressione della norma di garanzia che impone la copertura delle maggiori
spese deliberate dalla Commissione.

Il seguito dell’esame è, dunque, rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(896) Conversione in legge del decreto-legge 1º luglio 2013, n. 78, recante disposizioni

urgenti in materia di esecuzione della pena

(Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore MANDELLI (PdL) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento è provvisto di
relazione tecnica positivamente verificata.

In ordine all’articolo 1, rileva che occorre acquisire elementi di carat-
tere quantitativo in relazione all’evenienza che l’estensione dell’istituto
degli arresti domiciliari comporti un maggior ricorso a strutture pubbliche
di assistenza, cura od accoglienza al fine di poter asseverare l’assenza di
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, come affermato dalla re-
lazione tecnica. Riguardo all’articolo 4, con il quale si dispone la facoltà
per il Commissario straordinario di disporre di ulteriori quindici unità di
personale (incluso quello con qualifica dirigenziale) tramite comando da
altre Amministrazioni, nonché la possibilità di stipulare contratti di lavoro
a tempo determinato, data la genericità della relazione tecnica, richiede
elementi circa l’attuale consistenza organica del personale impiegato, nelle
differenti qualifiche, presso gli uffici del Commissario, nonché chiarimenti
circa l’affermazione in base alla quale si escludono, nell’ambito della re-
lazione tecnica, maggiori oneri a seguito delle procedure di comando (ad
esempio a titolo di differenze retributive, di aggravi per personale fuori
comparto, di indennità aggiuntive o straordinarie). Quanto all’utilizzo
delle risorse ad oggi esistenti sulla contabilità speciale (cap. 5421), se-
gnala che sarebbe necessario acquisire una quantificazione aggiornata di
tali disponibilità. Da ultimo chiede chiarimenti circa la facoltà concessa
a tale struttura di stipulare contratti a tempo determinato, sempre a valere
sul capitolo 5421 e il cui numero rimane indefinito, in deroga alle attuali
limitazioni legislative generali. Rinvia infine, per ulteriori approfondi-
menti, alla corrispondente nota del Servizio del bilancio sul provvedi-
mento.
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Il sottosegretario GIORGETTI preannuncia che il Governo potrà for-
nire dei chiarimenti sul provvedimento in questione già a partire dalla se-
duta pomeridiana di oggi.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE, in considerazione dei lavori dell’Assemblea e te-
nuto conto della necessità di assicurare ai senatori la possibilità di parte-
cipare all’audizione del ministro Moavero Milanesi, che si svolgerà presso
la Camera dei deputati, alle ore 14,30, comunica che la seduta pomeri-
diana della Commissione, già convocata per le ore 15, si svolgerà alle
ore 15,30.

La Commissione prende atto.

Il senatore URAS (Misto-SEL), a proposito della ristrettezza dei
tempi che connota le audizioni governative in materia di politiche euro-
pee, invita la Presidenza a segnalare l’opportunità che gli spazi individuati
per tali incontri siano idonei a consentire la piena partecipazione dei sena-
tori interessati.

Il PRESIDENTE assicura che farà presente quanto opportunamente
segnalato dal senatore Uras.

La seduta termina alle ore 9,25.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 10 luglio 2013

Sottocommissione per i pareri

4ª Seduta

Presidenza del Presidente
CARRARO

Orario: dalle ore 9,05 alle ore 9,15

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 2ª Commissione:

(896) Conversione in legge del decreto-legge 1º luglio 2013, n. 78, recante disposizioni
urgenti in materia di esecuzione della pena: parere favorevole.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 10 luglio 2013

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 8

Presidenza del Presidente

MARINELLO

Orario: dalle ore 8,35 alle ore 9,10

AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DEGLI OPERATORI BALNEARI E DI

FEDERALBERGHI NELL’AMBITO DELL’ESAME DELL’AFFARE ASSEGNATO N. 52

(RICERCA ED ESTRAZIONE IDROCARBURI IN MARE)
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 10 luglio 2013

Sottocommissione per i pareri (fase ascendente)

4ª Seduta

Presidenza della Presidente
GINETTI

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,15

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 8ª Commissione:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un qua-

dro normativo per l’accesso al mercato dei servizi portuali e la trasparenza finanzia-

ria dei porti (n. COM (2013) 296 definitivo): osservazioni non ostative con rilievi;

alla 12ª Commissione:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulle tariffe pagabili

all’Agenzia europea per i medicinali per lo svolgimento delle attività di farmacovigi-

lanza relative ai medicinali per uso umano (n. COM (2013) 472 definitivo): osserva-

zioni favorevoli con rilievi.
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COMITATO

per le questioni degli italiani all’estero

Mercoledı̀ 10 luglio 2013

Plenaria

5ª Seduta

Presidenza del Presidente

MICHELONI

Interviene il vice ministro agli affari esteri Bruno Archi.

La seduta inizia alle ore 8,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MICHELONI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del vice ministro agli Affari esteri Bruno Archi sulle politiche per gli

italiani all’estero

Dopo un breve indirizzo di saluto il presidente MICHELONI cede la
parola al vice ministro Archi.

Il vice ministro ARCHI illustra la delega ricevuta dal ministro Bo-
nino, concernente le questioni dei cittadini italiani residenti all’estero.

Si sofferma sull’importanza del lavoro delle collettività italiane nel
mondo, che deve costituire una risorsa sia per i paesi ospitanti sia per
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la madre patria. In proposito si sofferma sul rilievo simbolico e politico
del Museo nazionale dell’emigrazione italiana, istituzione non ancora co-
nosciuta quanto meriterebbe, per la quale auspica un intervento normativo
finalizzato alla sua promozione e stabilizzazione.

Specifica quindi che non esiste un’unico modello di collettività ita-
liana all’estero, in quanto ogni realtà e raggruppamento di migranti pre-
senta esigenze ben diverse. Tenendo conto di queste peculiarità, la rete
consolare interagisce al meglio con le comunità e gli organi associativi
presenti sul territorio, nonostante vada incontro ad uno scenario che
vede una progressiva diminuzione delle risorse disponibili a fronte di
una crescita degli oneri.

La nuova mobilità internazionale, peraltro, ha mutato l’assetto sociale
e culturale delle collettività italiane nel mondo, spesso composte anche da
comunità di residenti temporanei i cui contorni sfuggono ad una defini-
zione precisa. Le nuove generazioni di migranti, infatti, si rivolgono sem-
pre meno al mondo dell’associazionismo italiano all’estero, o alla rete di-
plomatico-consolare, preferendo i nuovi metodi di informazione e socializ-
zazione sulla rete.

Per quanto riguarda la questione delle rappresentanze elettive dei cit-
tadini residenti all’estero, è necessario attendere il quadro che uscirà dalle
riforme costituzionali nell’agenda di Governo. Per il momento la rete con-
solare italiana ha potuto rilevare alcuni limiti nella modalità di voto per
corrispondenza, derivata dalla complessità del nuovo assetto degli italiani
nel mondo e soprattutto dal loro rendersi irreperibili da parte delle ana-
grafi consolari che, prevedendo ancora un periodo di dodici mesi per l’i-
scrizione all’AIRE, tagliano fuori dal censimento la maggior parte dei
flussi della nuova mobilità internazionale. Questa difficoltà potrebbe es-
sere superata con l’inversione dell’opzione, per cui chi manifesta l’inten-
zione di votare comunica agli uffici consolari il suo recapito certo.

Ribadisce che la gestione e il finanziamento dei corsi di lingua e cul-
tura italiana rappresentano una priorità d’azione per il Ministero, che da
diversi anni ha intrapreso un’opera di razionalizzazione delle risorse e de-
gli enti gestori responsabili dell’insegnamento della lingua italiana nelle
singole circoscrizioni consolari.

Sottolinea, infine, che nell’ambito del programma del Governo dedi-
cato alla ripresa e alla crescita economica, si inserisce una diplomazia
della crescita che assiste e promuove il lavoro italiano all’estero, con par-
ticolare attenzione a quello giovanile.

Il senatore GIACOBBE (PD) e la senatrice MUSSINI (M5S) espri-
mono preoccupazione per la riduzione delle risorse destinate alla promo-
zione della lingua e cultura italiana all’estero. Nonostante, infatti, il settore
sia definito prioritario dal Ministero, esso è quello che subisce i tagli più
ingenti in quanto a fondi e risorse. Ad aggravare il quadro della situazione
dell’insegnamento dell’italiano si aggiunge il mancato aggiornamento
delle graduatorie scolastiche per gli insegnanti all’estero.
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Il senatore TURANO (PD), nel sottolineare l’importanza e la difesa
della lingua e della cultura italiana intravede la possibilità di recuperare
risorse nella ristrutturazione delle sedi consolari e degli Istituti per il com-
mercio estero.

La senatrice GIANNINI (SCpI), nell’associarsi alle considerazioni
svolte dai senatori Giacobbe e Mussini, definisce l’identità linguistico-cul-
turale come il punto di riferimento per tutti i flussi generazionali di mi-
granti. La situazione dell’emigrazione internazionale è dinamica e va af-
frontata con spirito di innovazione e con cospicui investimenti sia per
quanto riguarda le risorse che le idee.

Dopo un intervento del senatore DALLA TOR (PdL) sulla necessità
di un saltò di qualità nella tutela della professionalità e intelligenza ita-
liane nel mondo, con particolare riferimento alle imprese italiane attive al-
l’estero, il vice ministro ARCHI replica conclusivamente ai rilievi emersi
nel corso del dibattito.

Fornisce alcune delucidazioni in merito alle risorse finanziarie desti-
nate agli italiani nel mondo. Dal 2008 è in attuazione una decurtazione
progressiva su tutti i capitoli di bilancio del Ministero. Non è quindi pre-
vedibile un incremento effettivo delle risorse destinate alla promozione
della lingua e cultura italiana all’estero. Nel 2013 sarà comunque possibile
un incremento indiretto delle risorse derivato dal risparmio sugli enti ge-
stori dei corsi di lingua rispetto al 2012. Ribadisce tuttavia l’impegno del
Governo nel mantenere gli stanziamenti per gli italiani all’estero nei limiti
dei capitoli di spesa dell’anno finanziario.

Relativamente alle funzioni della rete diplomatico-consolare afferma
che è necessario sviluppare sinergie con il mondo delle imprese nei luoghi
in cui vi sia una forte presenza di imprenditori italiani, considerando la
loro produzione una effettiva risorsa dell’intero sistema paese.

Il presidente MICHELONI ringrazia il vice ministro Archi e i sena-
tori intervenuti nel dibattito e dichiara conclusa la procedura informativa.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Comunicazioni del Presidente

Il presidente MICHELONI in attuazione dei compiti del Comitato
propone di svolgere tre indagini conoscitive.

La Commissione istruzione pubblica, beni culturali ha approvato
un’indagine conoscitiva sullo stato di diffusione della lingua e della cul-
tura italiana nel mondo.

Propone quindi di richiedere al Presidente del Senato, ai sensi dell’ar-
ticolo 48 del Regolamento, l’autorizzazione a svolgere la suddetta inda-
gine conoscitiva congiuntamente alla Commissione istruzione pubblica,
beni culturali.
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La seconda indagine conoscitiva, da effettuare insieme alla Commis-
sione affari esteri, emigrazione, riguarda la riorganizzazione della rete di-
plomatico-consolare e l’adeguatezza e l’utilizzo delle dotazioni organiche
e di bilancio del Ministero degli affari esteri.

Una terza indagine conoscitiva verterà sulla valorizzazione del reci-
proco contributo economico, culturale e civile tra la madre patria e le co-
munità italiane all’estero.

Il Comitato, unanime, delibera favorevolmente sulla proposta del Pre-
sidente.

La seduta termina alle ore 10.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,15
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